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FINANZA E MERCATI

Class Editori, grande successo dell’Opv
MARCO TEDESCHI

S i è conclusa con successo l’offerta pubblica di sottoscrizione e di vendita delle
azionidiClassEditori, ilgruppoeditorialespecializzatoininformazionefinan-
ziaria che dal primo dicembre sarà contrattato in Borsa. Si sono registrate ri-

chiestedapartedi49.280risparmiatori,perunnumerocomplessivodi63,7milioni
d’azioni,unammontaredi oltre5volte superioreallaquantitàofferta. Ilprezzodel-
l’Opvs, informa una nota, è stato fissato a 4.150 lire per azione. Lo stesso prezzo è
stato fissato per il collocamento privato, dove sono pervenute richieste per oltre 103
milionid’azionidapartedi128investitoriprofessionalieistituzionali.

LA BORSA
MIB 1.314 -0,23

MIBTEL 22.159 +1,41

MIB30 32.679 +1,40

LE VALUTE
DOLLARO USA 1683,15
-7,60 1690,76

ECU 1947,57
-1,20 1948,77

MARCO TEDESCO 990,09
+0,07 990,02

FRANCO FRANCESE 295,27
+0,02 295,25

LIRA STERLINA 2801,27
+2,38 2798,88

FIORINO OLANDESE 878,15
+0,05 878,09

FRANCO BELGA 47,99
0,00 47,99

PESETA SPAGNOLA 11,64
0,00 11,64

CORONA DANESE 260,36
-0,05 260,41

LIRA IRLANDESE 2460,93
+0,19 2460,73

DRACMA GRECA 5,90
0,00 5,90

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1086,25
-3,36 1089,62

YEN GIAPPONESE 13,84
-0,14 13,99

FRANCO SVIZZERO 1200,11
+0,55 1199,55

SCELLINO AUSTRIACO 140,73
+0,02 140,71

CORONA NORVEGESE 224,88
-0,25 225,13

CORONA SVEDESE 207,51
-1,15 208,66

DOLLARO AUSTRA. 1078,06
-10,11 1088,17

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +0,48

Azionari internazionali +0,05

Bilanciati italiani +0,32

Bilanciati internazionali +0,25

Obblig. misti italiani +0,05

Obblig. misti intern. +0,05

«Venticinquemila esuberi per le Fs»
Demattè per riassestare l’azienda chiede tagli al costo del lavoro
RAUL WITTENBERG

ROMA Cimoli e Dematté rilan-
ciano la manovra per stroncare il
costo del lavoro nelle ferrovie, e
lo fanno alla prima convocazio-
ne del governo D’Alema sul de-
stino del trasporto ferroviario. Il
presidente delle Fs Claudio De-
matté e l’amministratore delega-
to Giancarlo Cimoli ieri pome-
riggio erano al Tesoro insieme al
ministro dei Trasporti Tiziano
Treu,perparlarneconilministro
Ciampi.Ilconfrontodelgoverno
sul futuro delle Fs prosegue oggi
conisindacati,chehannounap-
puntamento con Treu e il sotto-
segretario Giordano Angelini sul
tema della divisione delle Fs tra
rete infrastrutturale e servizio di
trasporto («divisionalizzazio-
ne»).

IlverticedelleFssièpresentato
per sottolineare - nell’indicare le
linee del nuovo piano d’impresa
- la necessità di un deciso inter-
vento sul costo del lavoro affin-
ché si riduca del 20-25%, altri-
menti l’aziendanel2003sarebbe
ancora costretta a chiedere sov-
venzioni a copertura del perdu-
rante deficit. Però il governo ha
preferito accantonare la questio-
ne, rinviandola a un successivo
incontro. E così per due ore e
mezza la riunione è proseguita
sulle prospettive delle Fs, dalla
politica tariffaria ai temi della so-
cietarizzazione.

Nel prossimo incontro dun-
que Cimoli e Dematté non man-
cherannodimetterelaquestione
sul piatto. Insistendo sul fatto
chel’interventochirugicosulco-
sto del lavoro necessita del con-
senso sociale, e allora occorre ap-
plicare nelle ferrovie il sistema
della concertazione stringendo
conleconfederazioniuno«stori-
co»patto«perlosviluppoeilrisa-
namento»delleFs.

Due sono le strade che i re-

sponsabili delleFspresentanoal-
la scelta del governo. La prima è
quelladiunaulteriorecuradima-
grante degli organici, ridotti di
ulteriori 20-25.000 unità: i ferro-
vieri sono già a 115.000, ma l’a-
zienda giura che con l’innova-
zione teconologica e l’arrivo dei
nuovi treni le ferrovie sono in
grado di funzionare in piena si-
curezza con 90.000 dipendenti.
La controindicazione a questa
medicinaèl’appesantimentodei
contiprevidenzialidelsettore.

L’alternativa è la ricetta elabo-
rata da Dematté nella scorsa pri-
mavera:secondoilmodellotede-
sco,porreacaricodiunfondoso-
ciale una parte dello stipendio
dei ferrovieri, cheanzidovrebbe-

ro rinunciare
ad una parte
della paga in
cambio del po-
sto garantito a
tutti. Unesem-
pio. Nello sti-
pendio di tre
milioni al me-
se secondo lo
schema di De-
mattélapartea
carico del bi-
lancio Fs do-

vrebbe ridursi a 2,5 milioni. Il
mezzo milione che manca po-
trebbe essere interamente versa-
to da un fondo sociale (a carico
dei conti pubblici) e congelato,
non soggetto ad aumenti con-
trattualidialcuntipo.Oppurees-
sere versato in parte dal fondo,
per ipotesi300.000lire,avendoil
ferroviere accettato di perdere le
altre 200.000 lire. In Germania il
governo ha costituito un fondo
(«Bundeseisenbahnvermogen»)
percoprireladifferenzatrailsala-
rio di mercato e la retribuzione
garantita dal contratto dei ferro-
vieri. Lo Stato si è accollato i
67mila miliardi debiti della Db
Ag, che nel ‘91 aveva 451mila di-
pendenti.

FUSIONI BANCARIE

Comit-Bancaroma: presto il piano di fattibilità
ROMA Comincia a stringersi il
cerchio intorno alla possibile in-
tegrazione Comit-Banca Roma.
Per oggi è in programma la riu-
nione del consiglio di ammini-
strazionedell’istitutocapitolino,
la prima dopo l’annuncio delle
trattative in via esclusiva tra le
due ex Bin. Al di là delle sottoli-
neature della vigilia («si tratta di
una riunione di routine», viene
detto), i consiglieri potrebbero
fare una prima verifica sulla per-
corribilità del piano per indivi-
duare, eventualmente, modi e
tempi dell’alleanza. Il mercato
azionario sembra scommettere
sempre di più sul matrimonio e
suivaloridiconcambioegliadvi-
sor incaricati, Goldman Sachs e
Merryl Linch, lavorano a ritmi
serrati. Dall’appuntamento ro-
mano non sono attese dunque
’fumate bianche’, ma potrebbe
costituire il via libera alla ‘duedi-
ligence’, all’esame preliminare
cioè dei termini dell’accordo. La
riunionediBancaRomaarriva in
anticipo rispetto alla ‘scaletta’
studiata dalla Comit che riunirà
il ‘board’ il 18 dicembre, salvo ri-
pensamenti dell’ultim’ora («se
sarà possibile faremo una riunio-
neprimadiquelladata»,hadetto
l’amministratore delegato Sa-
viotti). Un modo come un altro
per far capire che il progetto va
avantimalosivuoleapprofondi-
re il più possibile. Non a caso
giornifailpresidenteComit,Lui-
gi Lucchini, ha ripetuto che con
«BancaRomatuttoprocederego-
larmente» e non ci sono ancora
motivi per annunci concre-
ti:«quando sarà il momento lo
diro».

Unaconfermacheormaisièin
dirittura d’arrivo viene anche

dall’istituto di credito della capi-
tale. Dopo l’esame del progetto
di fattibilità «valuteremo le con-
venienze. Non ci siamo dati una
deadline, ma è certo - ha sottoli-
neato l’amministratore delegato
di Bancaroma, Nottola - che non
andremo alle calende greche.
Non ci poniamo comunque il
problema di qualche giorno in
più o in meno per terminare l’e-
same del piano». «Sarà solo
quando avremo chiuso il proget-
to che valuteremo-haaggiunto-
se esistono ancora le convenien-
ze per le nostre banche e per ino-
striazionisti».

Nel suo intervento di oggi alla
giornata di studio organizzata a
palazzo altieri dall’istituto per
l’enciclopedia della bancaedella
borsa,nottolahamessosubito in
chiaro con la platea: «sono trop-
po inanticipoperparlarvidialtri
progetti della mia banca ancora
in corso di definizione». Nessun

accenno diretto alla comit, ma
l’indicazione del fatto che i con-
tinui mutamenti dello scenario
bancario «ci hanno indotto a ‘ri-
pensarè il nostro posizionamen-
to e ad aprirci ad ulteriori ipotesi
di crescita esterna». Il tema asse-
gnatoall’amministratoredelega-
to di Banca Roma era: «le sfide
competitive: solodimensione?».
In quest’ottica Nottola ha pre-
messo: «può sembrare singolare
chechihafattogiàun’importan-
te concentrazione (la fusione
Cassa di risparmio diRoma, Ban-
co di Santo Spirito e Banco di Ro-
ma-ndr)esiaccingeaproseguire
su questa strada, si proponga di
mettere indiscussionela‘dimen-
sione’ e, di fatto, le operazioni di
concentrazione, fusione, acqui-
sizione sottostanti. E allora affer-
mo subito che non è questa la
mia intenzione: sarei fra l’altro
smentito non solo dalmiostesso
comportamento».
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Eni, nel ‘98
gli utili scendono
a 5mila mld
■ Ricavia40.252miliardinei

primi9mesiper l’Enicontroi
43.772dell’analogoperiodo
’97.Utileoperativoa5.697
miliardi(7.272):questi idati
salientidellarelazioneal30
settembreesaminatadalcda.
L’Eni-si leggeinunanota-allo
statoattualedelleconoscen-
ze,ritienecheafineannol’uti-
lenettosicollochiintornoai
5milamiliardidi lire(5.118nel
97).Lastimasull’utilenettoè
stataformulatatenendoconto
dell’evoluzioneattesadeiprin-
cipali fattoricheinfluenzanola
gestioneoperativa(mediadel
brentdell’ultimotrimestredi
11,5dollariUsaalbarile)edei
pianidiproduzioneedivendita
previsti.Nelrisultatodi fine
annositienecontoinoltredel-
leplusvalenzerealizzatease-
guitodellecessionidiazioni
saipemenuovopignone(circa
700miliardi),dellaflessione
dell’indebitamentofinanziario
nettoedeitassidi interessee
delminortaxrate(aseguito
dell’introduzionedell’Irap).La
flessionedeiricavi,pariall’8%
neipriminovemesirispettoal-
l’analogoperiododel ‘97,ri-
flette lariduzionedeiprezzidel
petrolio,delgasnaturaleedei
prodottipetroliferiepetrolchi-
mici,soloinpartecompensata
dallacrescitadeivolumidelle
vendite.

■ PRIMO
VERTICE
Nell’incontro
con Treu
e Ciampi
non si è parlato
Ma l’obiettivo
dei tagli resta

Il presidente della Banca di Roma Cesare Geronzi Farinacci/Ansa

Romiti lascia la Snia Bpd
Pure Marzotto vuole mollare. In calo i ricavi

SUD E AREE DEPRESSE

Il Tesoro: 133 mila posti di lavoro
con gli interventi della legge «488»

MILANO Oggi, a meno di sorpre-
se, Cesare Romiti rassegnerà le
dimissioni dalla vicepresidenza
della Snia. E anche il consigliere
Piero Marzotto ha manifestato
lintenzione di andarsene. Per il
momento,però, iverticidellaso-
cietà chimica hanno rimandato
di qualche settimana il «con-
fronto» con i nuovi azionisti.
Contrariamenteallevocicircola-
te inquestigiorni, ilCdadellaso-
cietà chimica di cui la cordata
cheruota intornoaLuigiGiribali
e Cornelio Valetto possiede or-
mai circa il 22%, non ha ancora
inziato la ridefinizione del pro-
prio assetto. Tuttavia, secondo
quanto è trapelato, l’intenzione
sarebbequelladi tenereunanuo-
va riunione intorno a metà di-
cembreperconvocareun’assem-
blea a metà gennaio. Ufficial-
mente per le modifiche statuta-
rie richieste dal Testo unico della
finanza, anche se l’occasione sa-

rebbe propizia
per fare venire
allo scoperto i
nuovi azioni-
sti del gruppo
milanese. In-
tanto gli am-
ministratori
hanno esami-
nato sotto la
presidenza di
Umberto Rosa
i conti dei pri-
mi nove mesi

dell’anno,cheaparitàdiperime-
tro sono stati inferiori allo stesso
periodo ‘97, registrando ricavi
consolidati per 1.720 miliardi
(1.740), un risultato operativo di
102 miliardi (112) e un risultato
ante imposte di 83,4 (151,9).
L’autofinanziamento gestionale
è stato di 209 miliardi (268 nel
’97).

Nel solo terzo trimestre i ricavi
sono stati di 481 miliardi (495),

mentre il risultato operativo è di
23 miliardi (36). «Il contesto in
cui ha operato il gruppo nel tri-
mestre ha subito gli effetti di una
dinamica congiunturale in rapi-
do deterioramento - si spiega in
un comunicato - si ritiene che il
quarto trimestre presenterà un
andamento sostanzialmente
non difforme da quello del ter-
zo». Quanto ai settori, quello dei
fili tessiliha realizzatoricavicon-
solidati di circa 596 miliardi
(579), con un risultato operativo
di44,7miliardi(30)eunrisultato
ante imposte di 35. Il settore chi-
mico, di cui è capofila Caffaro
spa,harealizzatovenditeper606
miliardi (591), un risultato ope-
rativo di 37 miliardi (40) e uno
ante imposte di 26 miliardi. Nel-
la bioingegneria (capofila Sorin
Biomedica) ricavi per 489 miliar-
di (488), risultato operativo di 39
miliardieanteimpostedi37(144
nelperiodo‘97).

ROMA Qualcosa come 133.000 posti di lavoro in più: sareb-
be questo l’effetto sull’occupazione, secondo il ministero
del Tesoro, derivante dal complesso degli interventi nelle
aree depresse stabiliti dalla legge 488 per il biennio ‘96-’97.
In tutto, si legge nella voluminosa Relazione di oltre 400
pagine sugli interventi nelle zone più disagiate del paese
consegnata in questi giorni al Parlamento, gli incentivi
concessi dal governo hanno attivato investimenti comples-
sivi per circa 37.000 miliardi (di cui 11.355 di contributo
statale), dei quali 20.000 direttamente realizzati nel Mezzo-
giorno.

Il quadro sugli interventi nelle aree depresse a tutto il
1997 è in chiaroscuro: se, infatti, da una parte la mole di
interventi sta cominciando a dare i suoi effetti, vi sono an-
cora ritardi molto gravi sul fronte dell’attuazione: il 40,3%
dei casi «incagliati» è riconducibile alle «perizie di varian-
te», il 7,2% è dovuto «all’incompletezza o alle carenze del
progetto», il 10% è bloccato da «interferenze con sottoser-
vizi o altre infrastrutture».

Più roseo il quadro degli investimenti andati a buon fine
negli ultimi due anni: 6.189 miliardi, dei 37.000 totali, so-
no andati alla Campania (per un incremento d’occupazio-
ne previsto di 23.620 unità), 3.975 alla Sicilia (8.416 posti),
3.654 alla Puglia (18.523 addetti in più), 5.900 miliardi al
Piemonte (15.828 posti di lavoro in più). .

ASTE PUBBLICHE

Tassi Bot, nuovi minimi storici
■ RendimentiaiminimistoricinelleastediBoteCtz,colloca-

ti,rispettivamente,per10.000e1.000mlddilire.IBot,tutti
conscadenzasemestrale,sonostatiassegnatialtassolordo
del3,67%,incalodi27centesimidipuntorispettoalprece-
dente3,94%.Ilmercatohaavanzatorichiestetrevoltesu-
perioril’offerta(31.975mld).Inuovititolivengonoasosti-
tuireBotinscadenzaper11.500mld,dicui468mldnelpor-
tafogliodellaBancad’Italia.AfinenovembreiBotincirco-
lazioneammontanoa275.268mld,dicui26.000trimestra-
li,73.500semestralie175.268annuali.ICtz,conscadenza
18mesi,sonostatiassegnatiinvecealtassolordodel3,39%,
inflessionedi24centesimirispettoalprecedente3,63%.


